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ABBONAMENTI, — [el Regno: per 

«n anno L. 16 — per unfemestre L. 8.50 
— per un trimestre L... — Un numero 
sent. D — Arretrato cet. 10. 

Gli abbonamenti nordisdettati sì in- 
t:indono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti —I manoseritti non 
sl restituiscono, si rapingono le lettere 
sd i pieghi non affemesti. 

ànno V. + N. 8 
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in orure signatos fura qanod alma tarani 
iuvant animos laudes quas sarmina funduni 

é 
di 

Sr 

  

{Sento corrente colla Posta) 
VO RENEATIE DENTI RIEN 

  

  

  

Cimnoes ergo simul eruzis obstringamure amore: 
Quae vieit munanm, vincat et ipsa medo. 

Prvmogs Arshion, Dilmoan, 

  

Per la crganizzazione 
femminile 

Bermeniai e ei 

Era da aspeltarselo: i socialisti levano | luoghi, è lecito sperare che il fine del 
la voce contro quel deliberato del Con- 
gresso cattolico di Bologna che prescrive 

popolo e quelle delle classi medie e su- 

di Milano, il quale 1'8 gennaio in un 
articolo relativo alle organizzazioni fem- 
minili, sclama: o 

democrazia cristiana si mettesse all’avan- 
guardia di un tale movimento!» E con- 
tinua - 

«E' la sottomissione al dogma reli-; 
| gioso, vale a dire alla forma più cieca: 

periori, quelle che attendono alle aziende 
famigliari, come quelle che sono costrette 
ai lavori industriali ; e, se non c’ingan- 
niamo, dai primi passi fatti, già in vari 

Congresso non tarderà ad essere, in parte 
È utolie 1a | raggiunto. 
a erganizzazione femminile da inqua-| 

. , s è Ì a . . 2 è 
Sean nell’Opera : dei Congressi. Porta-' zione femminile è proprio anche in con- 
roce dei socialisti è questa volta il Tempo . 

E lo sappia il Tempo; tale organizza- 

trasto con le organizzazioni socialiste ; le 
quali non è vero che abbiano l’ identico 

i scopo sociale, poichè il socialismo tende 

ed assorbente della supremazia settaria 
che ! clericali vogliono ottenere, col pre- 
testo di promuovere la libertà economica, 
di tutelare il lavoro. Se così non fosse, ‘ 
perchè tanto spirito di avversione e di 
contrasto ad organizzazioni che hanno 
l’ identico scopo sociale, pur non impac- 
ciandosi di vincolare le coscianza? » 

Pace, c uomini di malafede! — Fra 
noi e voi come ben risponde l'ottimo 
nostro confratello l’Eco di Bergamo, nen 
é e non sarà mai possibile un accordo | 

i bf ica : al dissolvimento della società; e non è «Guai se i soli clericali, se la sola” 

x 

vero neppure che le organizzazioni sc- 
cialiste non s° impaccino di vincolare le co- 

scienze, perchè i fatti quotidiani dimo- 
strano il contrario. 

Dunque, il Tempo e i suoi caudatari 
ed amici vadano per Ja loro strada; ma 
non si meraviglino se i cattolici italiani 

vanno per un’altra. Il pubblico giudicherà 
poi alla juce dei fatti: chi avrà procu- 
rato al popolo la maggior somma di be- 
nefici morali, economici e sociali, sarà 

, dichiarato benemerito e avrà diritto di 
; parlare più alto e anche di essere ascol- 

in ordine al programma di organizza- ! 
zione e di azione, anche puramente e 
somplicemi omii si 
di O RO icot apr) perchè il punto i anche di un ultimatum del Giappone, il 

parvenza Dostro ed il vostro è diverso, | quale non crede difficile andar d’accordo 
è opposto. 
Noi consideriamo l’uomo composto di 

spirito e di corpo; creato da Dio e de- 
stinato a ritornare in grembo del suo 
Dio creatore. Il socialista non si preoc- 
cupa dello spirito, perchè non crede alla 
sua esistenza o lo ritiene trascurabile. Il! 
solo corpo lo appassiona, e pare che ad 
una meta precipua tenda: far partecipare 
al corpo la massima somma di godi- 
menti terreni. 
Noi consideriamo la famiglia come la 

prima cellu’a, e la più preziosa, dell’or- 
ganismo sociale, e perciò degna del mas- 
simo rispetto, meritevole di essere guar- 
data e difesa come un santuario sacro, 
destinato a tener vivo il fuoco, che ca- 
lore, vita, forza infonde e mantiene in 
tutto il corpo sociale. Il socialista, invece, 
non ha il concetto della famiglia e della 
sua nobile funzione; perciò la trascura, 
ne rende disamorati i membri e tenta di 

dissolverla, caldeggiando il divorzio. 
Da queste essenziali discrepanze di 

PrINCIPIH, ognuno comprende facilmente 
la conseguente difformità dei programmi 
d’organizzazione e di azione. 
Il Nostro programma è, inuanzi tutto, 

religioso-morale e deve essere tale in 
tutte le sue parti e nel suo insieme, così 
da abbracciare tutti i pansieri, tutte le 
concezioni, tutti gli atti dell'individuo 
privato e dell’individuo pubblico, del- 
l’uomo singolo e delle collettività di 
Qualsiasi natura e fine, 

Perciò non è una novità quel che ha 
deliberato il Congresso di Bologna; anzi 
il BOClalista del Tempo, se conosce un 
DO la storia del suo partito, dovrebbe 
dichiarare Che i cattolici italiani hanno avuto torto a svegliarsi tardi, per chia- 
mare a raccolta i confratelli, onde orga- 
Mizzare e disciplinare il movimento cat- 
tolico femminista. 

Imperocchè, quando s'è visto per pa- 
Pecchi anni, in quasi tutte le regioni 
d Italia a che cosa ridusse la donna il Socialismo, quali principii disordinati le abbia cacciato nel cervello e Del cuore 
Quale la vita a cui fu lanciata, senza ri- 
guardo al pudore ed ai vincoli famigliari: 
Quando si è potuta constatare, come a 
mi ein qualche altro luogo non lon- 
tano, a quali eccessi il socialismo con- 
duca le masse operaie femminili, cui ha insegnato l’abbandono di Dio, della legge 
morale e dei più elementari precetti del Vivere civile; allora si ha tutto il diritto 
© anche l’imperioso dovere di sentirsi tratti dalla necessità della conservazione 
Propria e di quella della società stessa a 
USeire dalla tenda del quietismo e del- 
! Inerzia, per chiamare a raccolta gli amici di fede a quanti, preoccupati del fatale andar del mondo socialista, inten- 
a salvare le società cristiane e assicu- 

i: la gloria e lo splendore del passato, 
Tescendo l’una e l’altro con nuova luce di scienza e di progresso. 
Ora, i cattolici italiani, raccolti a Bo. 

logna, hanno discusso e hanno deciso di 
OFganizzare le donne cattoliche italiane 
— le madri e le figliuole, le donne del   

tato e seguito. 

NELL'ESTREMO ORIENTE 

Nell’Estremo Oriente ancora tutto buio: 
sì parla di un miglioramento nelle rela- 
zioni tra Giappone e Russia, ma si parla 

  

con la Russia nella questione della Corea, 
ma dichiara intrigata la soluzione della 
questione per la Manciuria. 

La Russia però ha fatto dichiarare che 
riconoscerà e rispetterà tutti i diritti ac- 
quisiti nella Manciuria per virtù di trat- 
tati conclusi fra la China e le potenze. 
Questa dichiarazione toglie difficoltà alla 
pacifica soluzione del conflitto. 

Si dice che lo Czar cerchi tutte le vie 
per la pace. Si parla anche di un inter- 
vento franco-inglese uel conflitto. 

  

Nel!’ Ufficio del Lavoro. 
Dove sieno i settari. 

Roma, 11. — L'Ufficio del Lavoro ha 
approvato sostanzialmente le modifica- 
zioni al regolamento della legga sul 
consiglio del lavoro, secondo le proposte 
presentate dal relatore socialista Reina. 

Così è stata ancora vna volta sancita 
l’odiosa misura di escludere i cattolici 
dal Consiglio del Lavoro. 
ae I 

Notizie estere 
Un giornale condannato? 

Liegi, 11. — Oggi il Tribunale emise 
la sentenza intorno alla querela per in- 
giuria e diffamazione, sporta dal Cardi- 
nale Vannutelli contro il giornale Fepress. 
Ii Tribunale condannò l’Erpress a due 
inserzioni della sentenza nelle sue co- 
lonne in due numeri consecutivi e alle 
spese di giudizio. 

  

  

La rivoluzione a S. Domingo. 

San Domingo, 11. —— La città fu attac- 
cata e bombardata dai partigiani dell’ex 
presidente Simeneo. Una granata è scop- 
piata nella legazione degli Stati Uniti. 

  

Di un illustre italiano 

  

A un fempo demmo l’annunzio della 
morte di Ippolito Marinoni, direttore del 
Petit Journal è inventore della macchina 
che da lui porta, il nome. Oggi ritornia- 
mo su questo nome, che ci presenta la: 
persona di un italiano, che chiameremo 
senz'altro straordinario. 

Ippolito Marinoni era bresciano d’ori- 
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: R, Provveditore agli 

gine. Rimasto orfano di padre con 9 fra- 
tellini, di cui sopravvisse solo, a 10 auvi 
fu affidato ad una zia che abitava a Che- 
vry, presso Melua, e che essendo povera, ‘ 
lo incaricò di custodire la mucca.... ‘i Roma ne ha ordinata 

«Non ne arrossisco — raccontò egli . 
stesso — è il mie onore e la mia vanità. | 
A 12 anni fui messo a tirocinio a Parigi 
in una fonderia di caraiteri. Così esordii 
nella carriera di tipografo. Un po’ più 
tardi entrai nell’apificio Gavault, fabbri- 
cante di macchine tipografiche a mano, 
le sole che servissero allora. Appresi così 
a fare ‘macchine da stampare. Del gior- 
nale più prospero allora si tiravano circa 
2000 copie, e questa tiratura modesta ri- 
chiedeva parecchie ore. Allora io non 
Prevedevo che avrei trovato un’altra mac- 
china capace di stampare 40,000 copie 

pure fonditore di caratteri e compositore, 

concerne il mio mestiere, 

Guizot, Thiers e, sopratutto, con De Gi- 
rardin, che trovava che avevo dell’ inge- 
gno e qualche volta mi invitava a pranzo. 

In quel giorno io affittavo un abito, giac- 
chè ero troppo povero per comperarne 
uno. Ebbi nella vita un tempo in cui a 
forza di lavorare caddi in tale stato di 
stanchezza che durante alcune settimane 
mi credetti pazzo e mi vidi come all’ ul- 
tima ora. 

L’idea delle ralative mi venne 
1855. Dopo varii tentativi riuscii e ca- 
minciai a lavorare per conto mio. Le 
cose andarono bere. A 21 anno, quando 
ricevetti la mia parte di eredità dal pa- 
dre mio, mi trovai possessore di 70 fran- 
chi e 10 centesimi. Ora posseggo 30 mi- 
lieni, che ho guadagnato lavorando venti 
ore al giorno durante 70 anni. Quando 
diventai direttore del Petit Jorunal la sua 
tiratura era di 400,000 copie; supora oggi 
il milione. I suoi immobili valgono più 
di sei milioni!» 

giornale; la fabbrica di macchine tipo- 
grafiche; il suo palazzo dell’Avenue del 
Bois de Boulogne. e il suo principesco 
tenimento presso Mslun, ove già ricevette 
presidenti di repubblica e sovrani. 

  

Note e commenti 
n 

  

I nostri monumenti. 

Mercoledì della passata settimana i 
giornali ricevevano da Spoleto la notizia 
che qui riproduciamo: 

« Questa notte le mura cittadine pros- 
sime alla Cattedrale, sono crollate, I 
massi rotolando per il declivio del monte 
hanno distrutto i vigneti. Si teme che il 
Duomo sia in pericolo, perchè il crollo 
delle mura sembra. derivato dallo slitta- 
mento del terreno. 

E’ stato testè compiuto dall'Ufficio re- 
gionale per la conservazione dei maun. 
menti uno studio per risarcire i dani 
della Cattedrale dell’Assunta, la quale 
da tempo mostra lunghe e profonde 
crepe, e per regolare il corso delle acqua 
scorrenti per il mante. Ma lo studio ri- 
marrà lettera morta, pecunia carente ». 

Questa la notizia. Ora per chi nol sa- 
pesse la Chiesa dell’Assunta ‘è un prege- 
vole monumento del secolo XI, ornata 
dei mossici del Salerno, dei fregi del 
Mellsranzo, e degli affreschi di Lippo 
Lippi; insomima è ‘Uan rispsttabile monu- 
mento, che merita tutta la nostra consi 
derazione. Ma il governo, coma più su 
è detto, lo abbandona alla devastazione 
delle acque, agl’insulti delle intemperie 
e del tempo, alle crepa e ai crepacci. Il 
peggio si è che, lamentando l’abbandeno 
inconfessabile in cui il governo lascia 
quel monumento, il Giornale d'Italia deve 
confessare: «Il caso di Spoleto non è 
purtreppa il solo! Tre quarti dei monu- 

nel. 

Dai « Dibattimenti ». 

« Il Tribunale di Mantova condaunava 
a quattro giorni di reclusione una povera 
donna colta dai carabinieri mentre aspor- 
tava da un campo un fascio di rami 
verdi di quelli che nella potatura sono 
tagliati dalle piante. 

La povera donna piangente, implo- 

    

rando pietà per i suoi cinque bambini, , 
diceva che, per ripararsi dal freddo cru- 
delissimo, aveva presi quei pochi ramo- 
scelli! 

La notizia ci ha commossi; ma più 
preoccupati, atrocemente pel danno so-; 
ciale che il fatto ha prodotto : per il colpo ; 
terribile che ne ripertò la giustizia. 

Imperocchè, mentre i togati di Man- 
tova, code d la main ed il gelo nel cuore, ; 

. condannavano la sventuratissima madre 
i di cinque figli, un criminale bancaria 

Marinoni aveva quattro regni: il suo. 
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per oltre 2 miltoni di malversazioni, il 
comm. Luigi Favilla, era restituito al 
largo, graziato di circa cinque anni di re- 
clusione, sopra i sei che gli inflissero a 
Bologna... ». 

E questa è quella giustizia umana che 
i positivisti vorrrebbero sostituita alla di- 
vina! 

Medico - propagandista. 

Medico e propagandista sono due ter- 
‘ mini che al di d’oggi sono congiunti cen 

menti hanno bisogno di urgenti ripara-. 
zioni ». 

Così stando le cose, ci vien da ridere 
pensando come all’epoca dell’incendio al 
Vaticano Tribune, Fracassa e simili mes- 
seri, gettavano un grido d'allarme. pei 
monumenti vaticani lasciati senza custa- 
dia e ammonivana il governa italiano — 

» 

sì, il governo italiano! — a prenderli 
i sotto la sua protezione come patrimonio 

ì 

, 

artistico nazionale. — Povero patrimonio : 
artistico in quali mani cadrebbe! Fortuna 

| intanto che 1l governo francese non può 
portarsi via, come ua cimelio, l’artistico 
palazzo Farnese, che ha testè comperato 
pur spendendo qualche milioncino sotto 
gli acchi vigili del nostro governo, che 
dovrebbe... custodire i monumenti vati 
cani, 

Le quarentigie. 

Studi di Roma ai 
Fratelli delle Scuole Cristiane d’impar- 
tire l'insegnamento. Ora su tale proibi- 
zione — per più ragioni deplorevole — la 
Voce della verità ci dà questi particolari: 

« Da oltre 60 anni, la munificanza dei 

grande letizia dei socialisti, i quali ve- 
dono il Comune minchiane provvedere 
e pagare la loro propaganda! Ciò pre- 
messo veniamo al fatto. 

Il dott. Nicola Badaloni, grande agita- 
tore socialista, era medico a Trecenta su 
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i garanzia della salvezza della nostra na- 

i zione. 

quel di Rovigo con cinque mila lire di) 
stipendio. Ma adesso egli ha domandato ; 
la peusione, per ragioni di salute, di due 

Ì 1 1 . 5 

; nalmente vassalla tanto della Cina quanto 
mila lire, E il Comune le ha accordate; 
e.l’ Autorità tutoria le ha confermate. 

Il Giornale di Venezia su tale fatto 
serva: 

ds 

« Sarebbe parso logico che l’ Autorità : LO
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h 
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prefettizia, cedente sia pure ad un senti- | 
mento di filantropia, avesse accordata una | 
parte della psusione chiesta dal D.r Ba-' 
daloni: ma dare per intero una pensione :; 
a chi, mentre adduce l’ insufficienza di 
salute per attendere alle proprie man- 
sioni — come 
— si porta in questo ed in quel paese a 
tenere conferenze socialiste, a promuo- 
vere agitazioni ed associazioni; e si reca ; 7a A A Eee e pe nacd “n cy ‘ reggente Coi-inhin aveva cedute al & 

accade in questi giorni ; 

in questo e quel iuogo, vicino o lontavo ; 
per consultazioni mediche; è ‘addirittura | 
una enormità. » 

La quale enormità peraltro — aggiun- : 
giamo noi — se pesa sulla coscienza de- ‘ 
generata di autorità forse berghesi, da-. 
vrebbe pesare molto più sulla coscienza 
giovaue e puritana di un socialista, e per 
giunta capo. « Dovrebbe » abbiama detto; 
ma il fatto dimostra che non pesa. Quando 
loro torna conto, ì socialisti — specia se 
capi — si adattano volentieri ai metodi 
e ai postulati borghesi. 
  apre me 

LETTERE DA BERGAMO 
(Nostra corrispondenza) 

Bergamo, 10 gennaio. 

: Dopo circa 6 masi di malattia riprendo 
la penna pel Crociato. E vengo tosto a 

qualche notizia. Prima di tutto col 1° 
corr. la direzione dell’Eco fu assunta dal- 

Ì 
i 
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‘ tati con la Corea: l'Inghilterra, gli 

da 

‘la Russia nel 1884. 

‘ dalla Cina e dal Giappone il trattat 

| l’eg. sac. D. Glieze Bortolotti. Con, esso ‘ 
siamo sicuri che l'Eco centinuerà le belle 

tradizioni del compianto Caironi. 

mente la Scuola di religione con un ef- 

ficace discorso del Meda direttore del- 
i i i Oss. Catt.. 

Dicemmo della proibizione fatta dal: 

Pontefici mantiene a Castel Gandolfo una : 
i scuola di due classi, 4° e 5° elementare, ! 
! diretta dai benemeriti Fratelli delle Scuole | 
: Gristiane. La scuola è in un locale com-: 
| preso nella legge delle guarentigie, ed in | 
| omaggio precisamente a questa legga un | 
ukase del R. Provveditore agli studi di 

la immediata 
chiusura. 

Al grave prevvedimento dovrebbero 
: corrispondere gravi e provate accuse ed 
| irregolarità da giustificare in. qualche 
‘ mode la brusca decisione. Ecco la stra- 
biliante accusa che trascrivo letteralmen- 
te: « Da informazieni assunte da questo 
Ufficio risulta che gl’insegnanti sono 
completamente avversi alle istituzioni del 
Regno e si servono della scuola per fini 
di partito !... Quindi invito a chiudere 
subito detta scuola!» 

Sappiasi che qussti benemeriti Fratelli 
Ì i muniti di regolare diplema insegnano da 

all'ora, e che avrei diretto un giornale . 
che tira più di un milione di copie. Fui ; torità e del paese, che protesta contro ‘ 

| . simili vessazioni ». 
giacchè volevo conoscere tutto quanto : 

oltre 40 anni con soddisfazione delle au- 

Contro la legge dunque, cantro la giu- 
"ne. re, ; | stizia e contro la libertà: sono i tre segni Nella tipografia entrai in rapporti con caratteristici che contraddistinguono il 

kulturkampf di ogni nazione. 

serra 

— Nel msse venture avremo una im- 

‘aver ricevuto dalla Russia una prof 

“coreano in nessuna circostanza ». — 

portante Adunanza Diocesana, nella quale ‘ 
si svolgeranno argomenti di tutta attualità. 

— Martedì, uscirà per cura del Pro fa-. 
1 

milia ia I° dispensa illustrata della Vita 4 : ; È; 
. n | fra il Giappone e la Cina sulla gq 

del nostro S. Padre Pio X. 
E per oggi vi saluto. 

cuor 

Joseph. 
  

Le pacifiche conquiste 
del cattolicismo 

ì 

‘ dominio della penisola coreana, | 
| vollero annettersela, e così la gl 

! restò ancora pendente. 

Or sono tre settimane avvenne a Roma 
un fatto, che merita rilevato non perchè 
insolito ma per la persona che riguarda 
vogliamo dire la conversione di una di- 
stintissima signora olandese, che fu frà 
le più attive propagaudiste durante la 
guerra anglo-boera. 

Si chiama Teresa Maria Wanklevics 

‘ dente politico sulla Corea, sotto gli ày: 
‘ dell’impetuoso generale Miura full” 

van Schilfaerden, la quale nel convento. 
delle suore riparatrici, in via Lucchesi 
abiurò nelle mani 
Macchi gli errori del luteranismo, en- 
trando nel cattolicismo. 

Già prima di venire a Roma essa ave- | 

Aell’E mo cardinale 

va molto studiato la verità della Chiesa . 
cattolica: a Roma la grazia ebbe la vit-, 
toria definitiva. | 

Io Olanda la signora è conosciutissima 
‘| per avere collaborato in moltissimi gior- 
nali, ed esservi tanto adoperata per la. 
causa dei boeri; ora la sua attività è un ‘ tutto il frutto delle vittorie prezioso acquisto per la causa della ve-. "a 
rità cattolica che essa ha già incomin- 
ciato a difendere e propagare per mezzo 
Gella stampa cattolica olandese. 

: riuscì a fuggire e 

| ambasciata russa. E così comi! 

| fluanza russa a scalzare la giàp 

‘ europee, e il 

" Ne Sa «0 

— Venerdì sera si inaugurò solenne- ‘ mossa, . la Gran; Ie a 
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     INSERZIONI. — Comunicati varî na + 
sorpo del giornale per ogni linea » 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo latfirma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma = 
nna © due colonne, chiedere le sons! 
zioni fisse che si spediscono a riebies'? 

Avvisi! in IV pagina prezzi mitigninì 

Frresmeinno 

     
        

   
   

       
      
     

   

        

    

   

   
       
   

    
   
   

  

   
     

   

  

   

   

  

       
   

  

    

  

     

    

   

   

   
   

    

      

   

  

   
    

    

      

   
   

   

  

       

    

   
   

  

   

   

  

   

  

   

    

    

        

       

  

    

      

   

   

   

    

   

  

   

    
    

  

      

        

     

   

    

  

      
   

   

  

    
    

       

   

     

    

    

    

      

   

   

          

       

  

   

    

      

   

  

   

     

   

    

    

    

   

   

    
   

   

  

    

        

   
      

  

    

  

   

      

   

            

      
   

   

  

   

  

   

  

    
    

      

    
    

   
   

    

  

    

  

   

‘Martedì 12 Gennaio 4904 
AAA RIP TETRA TIZI DIETRO TRE ANO UO TTT RITI e 

LA COREA 
Durante il conflitto russo-giapponss® di 

niuna cosa può riuscire più grata ai no-, ll 
stri lettori che l’ intrattenerli su questioni | 
attinenti al conflitto. Oramai l’attenzione 
di ognuno è rivolta là. Nel penultimo nu- 
mero discoremmo pertanto delle cause 
del conflitto in generale; quest’oggi di 
scorriamo un po’ partitamente sul regno, © 

interno al quale versa il conflitto: ve- 
gliamo dire della Corea. 

«La Corea — disse un eminante uomo 

di Stato giappenese interpretando i sen- 
timenti di tutto il suc popolo, — la Garea 
è come una freccia con la punta rivolta 
verso i nostri cuori. La Corea dev essere 
o della Russia o del Giappone. Perchè essa 

sia del Giappone ciascuno dei 250,000 
soldati giapponesi morti, occerte, 
contribuirà a compiere questo atto di 
giustizia internazionale, a ottenere questa 

se 

Sino dai più antichi tempi la Corea fu @ 
sotto il controllo di qualche nazione | 
estera, del Giappone, principalmente, che | 
dal terzo secolo dell’era volgare per oltre; 
mille anni ne riscosse tributi. SN 

Fu verso il 1460 che, essendo il Giap- 
pone occupato nei suoi affari interni, la 
penisola coreana passò sotto la suprema- 

ia cinese. - D 
Dal 1623 al 1823 Ila Gorea fu nomi 

del Giappone, ma in realtà soltanto della 
prima, giacchè l'influenza giappones 
restò limitata alla città commerciale 
Fusan, una specie di Galais giappones 
in una francia coreana. 6; 

Ogni tentativo fatto al 1875 dalla Frai 
cia, dalla Germania, dagli Stati Uniti di 
America e dal Giappone, per aprire lall 
Corea al commercio © alla civiltà, restof 
infruttuoso. Ma dopo una azione guert 
sca del Giappone nel 1875, e grazie: 
dissidi sorti nella Gorte coreana, dove. 

i 

ci 

  

vine re le redini dello Stato, fu cench 
fra la Corea e il Giappone il trattato 
Kokwa, il primo documento diplemat 

firmato dalla Corea con nazioni moder 

Con questo trattato il Giappone esclusf 
il diritto di sovranità della Cina sulik/ 
Corea, riconobbe l'indipendenza di ques 
st’ultima e ne ottenne notevoli privile 
commerciali. | 

Seguendo i esempio del Giappolr 

molte potenza occidentali strinsero 

Uniti, la Francia e ia Germania nel 

In ssguito a trattative corss fra il 6 

Ito e Li-Hung-Ciang, nel 1885 fu fio 

Tientsin, il quale riconosceva che i 
guardo alla Gorea il Giappone avey 
ritti della Gina. a 

Nel 1886 fn scoperto da un agenti 
nese un intrigo mirante a porre la @" 
sotto la protezione russa. Come cof 

Hamilten, ma presto l’abbandonò, I © 

ufficiale di «non occupare il ter | 

Ciò nonostante, gl’intrighi conk 

rono in Corea, dove le cosa an 
di male in peggio. ‘f 

Finalmente, nel 1894, scoppiò la 

dell’indipendenza della Corea. A 
finita, i giapponesi avevano. il si 

L'opposizione delle masse cor 
Giappone ricevette appoggio da È 

iappone fu costretto) 
trocedere anche la penisola Liaoting 
molta amarezza. Per riacquistara la 

dai Giapponesi un audace colpod 
consistente nell’arrestare îl re e Ji 
della Corea, per impadronirsi dl 

Governo e sottrarlo zlle influei 
niere. Il tentativo fu fatto: Ja sé 

nato nell'autunno del 1895, ma PÎù 
cercò protezi® 

Al Giappone, che aveva così 

che trattare con la sua rivale @ 

venzioni concernenti la Corta: 1



prime nel 1896, la terza nell'aprile del 
1898, a Tokio. In quest’ultimo trattato 

«la Russia e il Giappone riconobbero de- 
|’ finitivamente «la sovranità e l’intera 

— indipendenza della Corea, impegnandosi 
reciprocamente ad astenersi da qualunque 
ingerenza diretta negli affari interni di 
Questo paese », Nel terzo articolo dello     

    

S'impegnava a non intralciare affatto lo «sviluppo dei rapporti commerciali e in- 
| dustriali fra il Giappone e la Cina. 

Incoraggiato da quasto trattato, il Giap- 
pone raddoppiò i suoi sforzi per assicu- 

  
Me 21 ua ZISTlO della Uda, 

“Tare a 

    
    

   

de! Governo coreano che gli dà il diritto    Dliche o 
Fi tutta Ja Corsa. 
è tonnellata di merci entrate nei porti co- 
i reani, 939/916 erano i giapponesi, 101,516 
“E TUSRE, 6 178,079 coreane. 

Sa Il Giappone è 1 unica nazione che 
°° abbia grandi interessi nella Corea. Una 
| ©envenzione anglo-giapponese del 30 gen- 

“__naio 1902 riconosce appunto gli esclusivi 
‘interessi del Giappone in quella penisola. 
La Gran Bretagna ha poca influenza in 
" Corsa, e gli Stati Uniti ne hanno anche 
meno, se è possibile, Il Giappone ha una 

posizione in Seul, giacchè la sua ‘buona 
guarnigione di quattrocento soldati è 

  

{Quasi la sola garanzia di sicurezza che 
abbiano i ministri esteri 
| pino tumulti e sommosse. 
| Ma, come affermò in una sua confe- \ enza a Pietroburgo il direttore del Novi 
T Kraî, gazzetta ufficiale di Port Arthur, 

«gli stretti della Corea hanno ora per ( {la Russia l’importanza di un Bosforo 
— giallo. Occupando quegli stretti, la Russia 
diverrebbe la più forte potenza marittima 
nell’ Estremo Oriente », 
| Di qui le aspirazioni della Russia sulla 
Corea è il conseguente conflitto col Giap- 
DURE. - fe 
'. Notizie italiane 
I | Borix Sarafoff a Roma. 
(ioma, 11. — E” giunto la scorsa notte Hris Sarafoff. E° disceso all’ Hotel del 

irinale, 
| IStamane ha visitato il Colosseo accom- 

: *gnats dal suo segretario albanese Lo- 
‘’recchio. o 
\ Boris Sarafoff si tratterrà circa un 

lè a Roma, quindi si recherà a New 
lofk per continuare la propaganda. 
ibranto la giornata molti amici, uo- 
soi Politici e giornalisti si sono recati 
| «Sitare Sarafoff all'albergo del Quiri- 

vie; tutti ricevuti con grande simpatia. 
“Contro la tratta delle bianche, 
Roma, 11. — Il Comitato italiano con- 

! la tratta delle bianche ha tenuto un’a- 
Sanza, alla quale sono intervenute 
ite dame, fra cui donna Laura Min- 

©4tì. Fu approvata la proposta d’ indire 
«foma per la seconda metà d’aprile una 
{nione nazionale dei rappresentanti dei 
saitati regionali contro la tratta delle 
Nene, sorti già da parecchie città ita- 
ia: delle sezioni Ccougeneri che hanno ; t: iEcop0 la difesa morale della donna 
Ltutti coloro che anche isolatamente Uè bressano al nuove argomento ; e ciò | 

qualora scop- 

   

  

MIR AITINA I RAITRE 

  

     

    

| stesso frattato, il Governo imperiale russo | Re flizza i i 
gaia, ero i sarebbero riuscite allo scopo. I Padri. 

Tersi il controllo commerciale 6 finan- | 
non potendo più aspi- | | > a una indiretta influenza politica su ! 

quel regno. Esso Possiede una concessione : 

di precedenza nella costruzione delle fer- | 
Tovie della penisola. Le sue banche pub- | 

Private si vanno spargendo per ! 
Nel 1902, su 1,2414840 

i conferenze agrarie o professionali, biblio- 

. Da qualche tempo si andava buccinando 
che i Padri Benedettini, espulsi dalla 
Francia dall’odio settario di Combes, 

| avevano aperte pratiche cogli attuali pro- 
prietari dell’ Abbazia di Pontida per il 
riacquisto di quello storico convento che 
già loro apparteneva. Le voci furono pa- 

| Tecchie volte confermate e smentite. Ora 
i si riferisce, e la fonte è attendibilissima, 
che finalmente le pratiche attivissime 

| Benedettini ridiverrebbero proprietari del 
; celebre convento che fu già teatro di ! tante glorie dell'Ordine di S. Benedetto 7 di è sta le î 

7 5 
: e testimonio del famoso giuro della Lega i Possa l'esempio di Palmanova Aunc nce Lombarda, 

CE 
ATE VINGIA         PRA 

Si SU Wo RAND va 

11 gennaio. 
Dinanzi al Presepio. 

Tersera i giovanetti della scuola paterna 
e dell’Oratorio diedero l’ultima recita dei 

i loro canti e componimenti davanti il 

| Gemona 

S. Presepio. Il numeroso pubblico era 
, Composto in gran parte di soci della so- 

i cietà catt, di m. s. e di componenti il 
: Comitato Parr. di recente fondato. Vi as- 
| sisteva mons. Arciprete, che in ultimo 
i rivolse poche ma 
! incoraggiamento ai giovanetti ad essere 

, buoni ed esemplari per meritare la ba- 
‘ nedizione del Santo Padre, che nell’auto- 
grafo prezioso inviato dice di bene- , dire i buoni giovanetti dell'Oratorio; di 

| plauso ai RR. PP. Stimatini; di eccita- 
mento a tutti gli altri a sostenere un’o- 
pera così santa e vantaggiosa. 

Il programma era alquanto modificato 
da quelle delle altre volte. Il medesimo 
fu svolto anche venerdi p. p. dinanzi a 

| un pubblico composto delle più distinte 
| famiglie del paese. Vi assisteva anche il 
R. Ispettore scolastico, il quale rivolse 
in ultimo bellissime parole di ringra- 

| ziamento ai PP. Stimatini e di racco- 
i mandazione ai giovanetti di essere buooi 

e bravi accopiando alla religione l’amore 
alla patria. 

Palmanova 
11 gennaio. 

Per l'azione cattolica — Adunanza di sacerdoti» 
Oggi, convocati dal rev,mo Arciprete, 

convennero a Palmanova quasi tutti i 
sacerdoti della forania e di altre parec- 
chie (22 in tutti) per trattare in fami 
gliare convegno sul modo di dare asl- 
l’azione cattolica una spinta alacre ed ef 
ficace anche in questa plaga tanto biso- 
gnesa di una potente scossa. A presiedera 
l'adunanza erano venuti da Udine men- 
signor V. Liva ed il vostro redattore 
d. A. Tonutti. 

L’adunanza, — tenuta in sagrestia, — 
durò ben due ore e procedette calma or- 
dinata e praticamente efficace. 

Dopo peche parole dell’Arciprete, mon- 
signor Liva espone le sue idee in fatto 
di movimento cattolico. Innanzi tutto 
praticità nell’azione ed adattamento della 
Stessa alle condizioni locali dei singoli 
paesi; perciò studiare bene l’ambiente e 
agire senza precipitazione. Le forme di 
azione sono molteplici: istituzioni reli- giose come confraternite, compagnie di 
8. Luigi per fanciulli, conferenze reli- 
giose, sezioni giovani ecc.; istituzioni mo- 

  
rali-educative tanto per fanciulli che per 
adulti come ricreatori, circoli ricreativi, 

techine circolanti, diffusione della buona stampa. Terze ma importantissime 1’ isti- tuzioni economiche : assicurazioni bovini, 
latterie sociali, cooperative di produzione 
e di consumo, 6 in modo speciale le so- cietà di m. s. intese però nel senso non solo di dare un aiuto in caso di malattia,       ri-Copo di stabilire un accordo per 

ji {9ea uniforme d’azione. 
  stage 

© AGLI EMIGRANTI | | 
ni i    

    

  

} ; 
ì erazione dei lavoratori dello ' 

dilizie, Gruppo di Salisburgo ! —— gomunica che molto pre- - ASBI nella prossima stagione edi- Tasperai di questa industria sa- pvostrotti ad intraprendere 

I 

una grave }pi lere imprenditori per il miglio- | obo delle loro deplorevoli condizioni. p5t0 Segretariato dell’ Emigrazione ‘avWiso agli operai edili della no- I ToViBeia, che in gran numero si! è 2 Salisburgo, perchè primo che “pneladano contratti con la ditta! 
bat} 2) Cecconi possano accordarsi coi ! 
fori tedeschi ». 

|.-coLan 
Penbrer A misere tar 

  

     
    
     

    

  

   
   

    
È |rernrniininzziee TA SAREI AR E TIV IATA TI TEMETIESZ FE ANTO LITTA I 

} 

INIE”QUEERT ‘| 
1h RE ORARI une AReligieuse della diocesi di: taubblica la nota seguente: di cegUItO alla comunicezione fattagli drdinale arcivescovo dî Parigi del S.Nlel Santo Ufficio che metteva Gitai Darecchie sue opere, l’abata 

ti;gi/data 4 gennaio, ha scritto a i i feRza per anuunciareli la sua > di ne », 
i : 

"imoci che la notizia venga con- 

       

      

  

    do "a 
altro giorno il Tempo pubblicava una 
\evista col Volman che affermava che 
‘rancia i partiti nel socialismo sono 
i ehe è impossibile scoprirne uno. bi 

,. Va pure: « Noi tedeschi vediamo 
a\(0Fe il partito socialista francese 
“10 una azione quasi esclusiva- 
> Aclericale ». 

fe9%ì è gramai la nota di tutti i 

   

    

  

  
        

i nelle popolazioni del basso 

  
  

ma anche che esse mediante la loro pre- 
sidenza attendano a tutte le altre forme 
di azione, come scuole serali, feste reli- 
glose, conferenza di propaganda, elezioni 
amministrative, acquisti collettivi, casse rurali. Parlando infine dell'emigrazione 
accenna alla grande necessità di lavo- 
rare con tutte le forze per sradicarla 

Friuli inten- sificando l’agricoltura, e limitarne V'esten- 
sione fra le popolazioni dell’alto Friuli e 
della Carnia. 
Esposto così sinteticamente un pro- gramma vasto di azione Monsignore apre la discussione su quei punti che più son attuabili fra le popolazioni di questo cir- | condario. Sulle bibliotechine circolanti si decise di curarne la fondazione limitan- dasi per ora a proporzioni modeste, e si! incaricò mons, Liva di trasmettere una Î nota dei libri più utili e più opportuni per simile propaganda. Sulle società di 

nobilissime parole, di | 

ARRE RISI 

Linea ele NIEI iena 
[PEARCE : 

EI (ila cecchetto ma “sn 

bf i 

ci SLILITII Libia ine inni nine s 

i “xv 
g SIE 

RE i i è 

LAT di 

  

ERRO, 

    
Come vedete, quest’adunanza, la prima, 

credo, che si tenne in diocesi dopo l’adu- 

rapporti; praticità nelle proposte, concor- 
dia nelle 
cuori 
che ] 
trice 

Du 

offert 

segui 

vegni 
comu 

della 

Vi as 
clere     
bene 

tasse, 

nistra 

sità d 

turali 

chi pr 

diosa, 
raccol 

usar r 
ciò lo 

soltan 

danni 
cauti 

buona 

formu 

ferenz 

Diano, 

e cort 

Il p 

vino 1 
E o 

monte 

averli 

ogni i 
Ma 

sattini 
gironz 

d’ Emi 

Alle   m. $. si decide a) di intensificare la vita delle attualmenle esistenti con le scuole serali le conferenze popolari ecc. bd) di fare uno studio coordinato per la loro : istituzione, anche negli altri paesi; e)" nei paesi in cui per circostanze speciali | non fosse possibile istituirle studiare il modo di supplitvi con altre istituzioni | consimili. 
Tutti d’accordo accettano 1° idea di isti- tuire nelle singole parecchie sotto luna o l’altra forma una associazione giovanile per l'istruzione ed educazione della gio- ventù conforme ai deliberati dell’adu- nanza diocesana. E conforme agli stessi deliberati si decide di Coordinare tutta l’azione elettorale del mandamento allo scopo di scegliere e sostenere un candi- dato proprio nelle elezic i provinciali. E perchè l’adunanza riescisse veramente frutiuosa si decide di radunarsi di nuovo il 14 marzo p. v. ed intanto si da inca- rico al rev.do arciprete di formulare a spedire a tutti i sacerdoti un questiona- rio perchè tutfi possano portare alla fu- tura adunanza delle risposte concrete ed 

illuminate dallo studio dell'ambiente le- 

    

    

      

cale.   
w w 

Elezioni 

A nulla valsero le mene del 
avversario: esso ‘gi 
modi, 
una tr 

meno 
stigo a chi invece 
si diede anima e 

dell’azione 

nostra vasta arcidiocesi. E° in questi 

oportat bene agere: » 
ad affiatarci. 

chie, nonchè parecchi maestri e 
Esordì laudando i maia 

contenerli tutti ; è quindi dover 

Venendo a parlar 
minimo — con esempi schiarì la neces- 

proporzioni dei bisogni locali. 

soggiunse, ma con terriccio, e 
con calce; la quale fa sviluppare tanti 
germi 
eggendo i 

la differenza di produzione dei dus 
stemi è davvero molto lusinghiera, 
strando così che se la provvisione 
concimi chimici è relativamente 

i bisogni dei propri terreni 

concimandone, nei casi dubbi di 

usando per ciò d’uno stile abbastanza 

coltura, fonte d’ogni bene. Già 
è la madre 
stri antenati — e senza la 

credere: all’occorrenza esse si 
sempre contro la Chiesa; e la loro storia. 
ce lo fa veders 

Magnano in Riviera 

decisioni, affrattellamento di 
e di volontà. E vogliamo sperare 

a p. V. sarà come questa apporta- 
di buoni frutti per l’incremanto 

cattolica, 
rante il pranzo tenuto in casa del 

rev.mo arciprete si volle anche racco- gliere un’offerta per la buona stampa, 
a che fruttò L. 18.10. In complesso una giornata di ottima propaganda. a, 

to ben presto da altri centri delia 
con- 

famigliari che i sacerdoti possono 
Bicarsi le proprie idee e concretare i qualche cosa di pratico per] incremento Rostra azione. Oggidì «opartet agere 

raduniamoci dunque 
n. d. r, 

Maiano 
fi gennaio. 

Conferenza agricola, 
Come vi annunziai giorni. fa, ieri alle ore 15, parlò davanti ad un uditorio nu merose il dott. prof. Florio 

gTretario della Socio 
Berthod, ss- 

sistevano il sindaco, Quasi tutto il del comune che conta tre parrec- 
il medico. 

inesi di lavorar 
ma fece le sue meraviglio UA; 

la terra; 
di aver trovati tanti terreni incolti tra Fagagna 
sura quasi 7 km. di lunghezza. Insistette sul metodo razionale 

e Farla: la zona suddetta mi. 

di coltivare i campi 

essere distribuiti nei campi in perfetto 
accordo con 
elementi necessari alla terra: azoto, po- 

quello. Quattro essere gli 

fosforo, calce; lo staliatico non 
sommi. rli al terreno mediante il guano, 

della legge — del 

ella distribuzione dei concimi 
I prati na- 
Stallatico, 
S9 ricchi 

non vanno concimati con 

inattivi. E ne mostrò i vantaggi, 
risuitati che si ebbero parec- 

oprietari dell’Aito e del Basso Friuli: 
si- 

mo- 
dei 

dispen- 
vien poi compensata ad usura nella ta. Nel raccomandare di conoscere 

per poter azionalmente dsi concimi, disse che si potrebbe facilmente ottenere 
analisi, to piccolì tratti. 

Con parole vibrate stimmatizzò la di- 
sonest 
concimi, 

a speculazione di certi venditori di 
facendo manifesto i molteplici 

consecutivi, e raccomandò a esser sulle. provvisioni : essere quindi 
cosa rivolgersi collettivamente di- rettamente alle fabbriche, 

Rispose a parecchie domande e quesiti lati dai presenti, dilucidando tutto “con comune soddisfazione. Il bravo con- 
iere cercò di essere inteso da tutti, 

rivolgendo egli stesso delle do- mande, provocandole con somma maestria 
esia. 

ubblico rimass contento 6 soddi- sfatto ; 
utili insegnamenti del dott. B 

e faccia il cielo che i buoni e 

in terreno fecondo. 
ra un Dreve commento. Questo è il genere di conferenzieri che.oggi meritano favoriti, e ben saggiamente dal mare al 

si fa a gara nel nostro Friuli per 
a istruire le popolazioni sull’agri- 

la terra 
dei viventi — dicevano i no- 

sua coltura 
ncivilimento si arenerebbe. 
sarebbe poi ora che il pubblico non si curasse di certi apostoli, quali un Co- 
e un Piemonte; i quali vanno olando pel Friuli e la Carnia solo per procurar nuovi soci al Segretariato grazione di Udine, che è istituzione di colore ambiguo, 
istituzioni neutre non si deve 

spiegano 

a luce meridiana. 
Letimbro. 

11 gennaio. 
comunali — Tl trionfo del buon senso. 

partito 
maneggiò in tutti i ma cadde ignominiosamente. Fu 

ombatura quasi completa: nem- 
il sindaco fu rieletto, meritato ca- 

di essere vero sindaco, 
corpo in braccio al no- stro bravo segretario. 

E° v enuta l’ora del redde rationem - gli elettori non dimenticarono l'acquisto dello stabile Furchir che si volle ridurre a Municipio spenderdo tante migliaia di lire, mentre con meno denari si poteva farne uno nuovo: e più bello! 
Nell 

venne 
e elezioni di ieri il segretario Cozzi demolito. Ora sono 13 contro di lui sopra quindici Consiglieri e a lottare dovrà aver la faccia Diù che tosta. Finora le ha 

ma di 

meno 
ranno 

Poteva essere beneviso da tutti: volle. Sua colpa! 

sostenuto l’onorevole dottor Caratti, fronte alla volontà Popolare nem- certi deputati democratici riusci. a spuntarla. 

Un elettore di buon senso. 

erthod tro- i 

AT: GRETA tI, 
e A 

aio rana e I 

  
    

j 
i 

i nanza diocesana, fu piena sotto tutti ii 
Per la bandiera. 

Questa sera la società di M. S. di 
sì radunava nel solit 

i allegra giocata di # 
i erano molti e 

Esa avanza RIEN TO RAR ai TA eva dg via e 

Montenars 
di gennato. 

  o, 

   

      

che è dover suo, cioè all illuminazione 
: Pubblica. Sembra\a lui che, dovendosi j Taggiungere un fib, quando non è ac- i colto il mezzo che sembra migliore, si qui debba votare Per Qello che sembra il 0 locale per fare una meno peggio: e cb gia illogico e non ombola. Gli oggetti Piausibile, quando è respinto il mezzo varii e tutti regali di per- 

| sone Denemerite del paese e della societ 4. i Il ricavato va tutto a favore della ban. 
! diera della società stessa 

i Domani sera sarà conferenza sulla insti- i tuenda cassa rurale. 
i 

‘ frequentata da una 
terosi ragazzi, che p 
E sempre avanti | 

4 

È 

La scuela serale anche quest’ anno 

romettono assai bene. 
X. 

Mogaredo di Prato 
11 gennaio. 

L'Unione Professionale, 
Domenica 10 corr 

f 
È 

{ 

| 
È 

. a Nogaredo di Prato , Si è costituita l'Unione professionale con 
i due sezioni, degli emigranti e dei conta- ! dini, e si nominarono le cariche 
‘ dopo letto e 
lato da mons. 
dall’avv. 

l'organizzazione. 
| Il cappellano del 
Passone, è 

sociali, 
spprovato lo statnto compi- 

Gori e spiegato da Ini a 
Brosadola, il quale parlò agli 4 È : : intere Rio i into alla necessità 3 

tà agraria di Udine. !Pterenuti soci intorno alla necessità de 

luego, Pre Rosano 
da tempo, che prepara il ter 

reno all'impiaoto dell’ Unione professio 
nale e il suo lavoro 
esito felice. Porchè non sorgono in molti | luoghi, da per tutto, 

0ggi è coronato da 

Unioni professionali da collegarsi poi iasiemo, e così avero 
l’ Unione profsssionale diocesana secondo 

a Ramuscello che 

sulla necessità dell’ uso dei concimi chi. 1 deliberato ‘ aa, che ebbe ! mici, disapprovando la coltura estensiva. . luogo lo scorso dicembre ! Y. Benchè lo stallatico sia il concime pria-; Bagnarola Cipe, egli disse, pure da solo non fa pre- | a 7 durre i terreni quanto unito ai concimi | 9 gennaîo. chimici; i quali devono assolutamente In fasolo, 
Teri alle ore 15 scoppiava un incendio 

poteva avere delle gravi conseguenze se non fosso stata l'o- 
pera sollecita di quei borghesani.Il danno 
ascende a circa 5000 lire assicurate. Non 

ustionati per salvare 

i fnronvi vittime tranne cha dus. giovani 
gli animali bovini. I danneggiati sono gli Ellero detti Cre in: monese, efflittuali dell’on. Freschi. 

‘ poste furono 
Sul 

pronti. il signor Marzin No- nis di Cordovado con i loro bravi pom- 
pieri, il rev.do cappellano Mansutti che 
tutto si prestò per l'ordine dando per il primo l’esempio, il dott. Di Salve, me- , dico, ed altri volonterasi. # 

Ì 

; — Su questi ter rit 
brutta malattia. La tosse canina 

ori è comparsa una 
(pagana) mena strage di molti fanciulli strappan- 

i — Finalmente 
giunto il nuovo 

| doli all’affetto dei lero amati genitori. 
a Serto al Reghena è 
segretario, al quale au- guriamo che presto metta un po’ in sesto quel Municipio. 

Figuratevi nen sa no molti. auni che fu chiamata alla visita di leva niente meno che una donna, e non è molto ‘che fu richiamato al 
che da anni giace al 

— Ricevo una lettera dal Padre Sale- siano Don Ricordo 
d'America, ove mi p 
amici e compagni, ma per far 

le armi un giovane 
cimitero | 

Pittini, missionario 
lega salutare i suoi 

questo non trovo miglior mezzo che farlo per mezzo del Crociato, tanto più poi che il primo saluto è diretto al suo direttore Don Marcuzzi, 

— In occasione della benedizione delle case, per ordine della nostra Rev.da Cu- ria si è presa nota degli abitanti di que- sta parraccia, che 
anime, 

ammontano a 3200 
Vind. 

  
rompo) 

Consiglio comunale - Rettifica 
TDI TATE PNRA 

Persona che assisteva al Consiglio di 

, che tra breve! votar diversamente spero di farne solenne inaugurazione. — 

è : maggioranza e dai quarantina di volon- 

». 
o 

È 
che si preferirebbe, btar ‘ altri, come fese 

: Giunta. Aggiunge 

contro tutti gli 
la maggioranza della 
Peò subito che per 
daessa, dovette vin- j Cere un senso di simpitia che gli aveva i destato per iì fatto chi con un atto di i indipendenza, seppe alloitanarsi dalla sua 
SU& più autorevoli 

i amici, per proporre quille che le sem- : brava il miglior partito. Ya come non si i deve votare per partigiansria, non lo si j deve neanche per simpatia. Conclude esprimendo la speranza chè la municipa- 
lizzazione pura e semplice, che ci lascia liberi, Se porterà a qualche maggior spesa nei primi anni, sarà in seguito vantag- giosa al Comune e ai consumatori. 
  

Consiglio comunale 
(Seduta straordinaria dell'11 ) 

La seduta è aperta alle ore 9 circa pre- senti i consiglieri Bonini, Bosetti, Brai- dotti, Comelli, Comencini, Costantini, Cu- dugnello, Driusgi, Franceschinig, Grop- plero, Madrassi, Magistris, Mattioni, Mi- nisini, D’ Odorica, Paoluzza, Perissini, Pico, Di Prampero, Renier, Rizzi, Salva- dori, Sandri. Più tardi giunge il consi- gliere D’Odorico. Il cons. Franz si è i giustificato, 
Il vice-segretario Bassi da lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato. 

Illuminazione pubblica. 

Si dà lettura dei provvedimenti votati nell’ ultima tornata. 
Renier domanda la parola non per di- 

scufere sull'ordine del giorno, ma per muovere alcune raccomandazioni alla i giunta. Dice che in questi giorni si prese la briga di leggere la legge, sulle muni- cipalizzazioni, del 1908 è dagli articoli i seppe che per la municipalizzazione oc- corrono molte formalità e perciò sollecita la giunta a condurre le cose in porto al più presto possibile. 
Driussi. Dice che si possono evitare i tutte quelle formalità che prescrive la 

legge non essendo veramente questa una municipalizzazione, ma bensì solo una Sistemazione di un impiante già di pro- ‘ prietà del comune, 
Coglie l’occasione per dire che nel bi- | lancio comunale, bilancio, che verrà pre- | sentato al consiglio quando prima, si tro- | veranno in aumento le spese comulative i © ciò per aumento di salari ai dipendenti i del comune, 

i Dà lettura della seguente dichiarazione: 
«I sottoscritti membri della Giunta che i ebba a rassegnare l’ufficio in seguito Ii ; veti del 2 gennaio 1904, intendono che a spiegazione del loro voto per la muni- cipalizzazione della luce coi nuovi im- | pianti autonomi e della loro rinuncia al i mandato, abbia a restare negli atti del ; Censiglio comunale la seguente dichia- 

i razione: 
! Il sindaco Perissini e gli assessori Pico, | Driussi e Cudugnello, con l'adesione dei | colleghi Comelli e Mattioni ebbero a pra- porre all’onorevole Consiglio l'assunzione dell’attuale impianto elettrico Volpe-Ma- 
lignani per la illumipazione pubblica e | per la frontiera della luce ai privati, 

La condizione della garanzia del sig. : Malignani fu da essi suggerita come | provvedimento utile al Comune, ma non : essenziale al partito che si proponeva di | adottare, i 
i. Con la fatta 
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proposta, essi intendevano 
assicurare al Comune il mezzo di una comuva!e dell’ 8 corrente ci avverte che notevole e sicura risorsa, imposta oltre nel nostro resoconto 

inesattamente quanto 
Renier, forse 

fu riportato molto 
disse il consigliere 

Perehe parlava troppo in bilancio che fretta. Egli disse che, poichè si afferma che in questo argomento votò tutte le proposte, senza studiarne alcuna, 
motivi 

passati e futuri. Studiò la 
quanto meglio potè coi 

dera. di spiegare ; 

dalla 
carto in Segreteria . 

Giunta ed anche coil’esame 

desi- 
dei suoi voti 

grave questione 
materiali offorti 

dell’in- 
ma ha già lamen- 

tato e lamenta che la Giunta abbia ritar- 
dato troppo a 
E dai suoi 
palto, che 

studi si se 
evita ogni 

votò la gerenza, che pur non 
per fiducia nel Sindaco e n 
sori che, 
legali, 

assistiti da 

celi degli ingegneri, 
la proposta di sosten 
conviene riportarsi a 
cato, ecc. Respinta 

alla Giunta, 
L'appalto fu trovato 
il Comune, e solo gi 

presentarla. al Consiglio. 
ntiva portato all’ap- 
rischio; ma tuttavia 

gli piaceva, 

consulenti tecnici 6 aveano potuto approfondire l’argo- | i mento, osservando che 
| Votare fidando negli studi altrui, come i p. es. quando si approva 
tecnico, in cui conviene 

spesso bisogna 

qualche progetto 
riportarsi ai cal- 

quando si appreva 
ere una lite, in cui 
1 parere dell’ avvo- 

la gerenza, gli parve logico vetera 1° appalto, che a lui, come 
era sembrato un buon affare. 

buono da tutti per 
eriticò perchè non 

proteggeva i consumatori; ma al consi- 
gliere Renier pare che } appalto proteg- 
gesse, più o meno, anche i consumatori, | 
e d’altronde a suo 
deve principalmente guardare al bilancio, | 

avviso il Consiglio 

perchè se questo è avvantaggiato. ne ri- 
sentono utile, col pagare meno sovraim- 
posta 0 tasse, anche 
frazioni non illumin: 
anche i consumatori 

ae a 

gli abitanti delle 
luce elettrica, 

di gas 0 petrolio, 
anche gli stessi consumatori di luce elet- 
trica. 
Quando poi si constato, in sedute pri- î vate, che anche l’app 

non cons. Renier votò per 
nicipalizzazione pura 

alto non andava, il 
la così detta mu- 

e semplice, ossia ‘ perchè il Comure provveda da sè a quello 

ei due asses- | 

che dalle ragionevoli previsioni dell’im- pianto, anche dalle attuati condizioni del 
richiede di fronte all’au- mento costante della spesa la costituzione di nuovi cespiti non fiscali che rimuo- “vessero la necessità di un’ inasprimento di tributi. 

Di fronte alla decisione del Consiglio che respingeva la detta proposta, il Sin- daco e gli assessori sopra designati, in omaggio al principio della municipaliz- zazione e sulla fede delle fatte revisioni avevano data la propria adesione all’im- pianto autonomo del salto del Ledra per 
la illuminazione e per la eventuale for- nitura della lure ai privati, 
Ma votando il detto provvedimento e concorrendo oggi ad approvarlo in defi- nitivo, essi intendono di continuare la lero assoluta preferenza per l'assunzione del completo impianto attuale, avvertendo che l’esercizio dei nuovi impianti si tro- | verà in concorrenza con }° impianto stesso | e respingendo ogni lesponsabilità per le , condizioni che saranno fatte al bilancio , comunale e agli utenti privati dal prev- i vedimento odierno, in confronto di quelle i che sarebbero state determinate dal prov- ; vedimento da eggi proposto. 

firmati: M. Perissini, E. Driussi, 
E. Cudugnello, Emilio Pico ». 
sindaco. {Oggi mi pervenne 
dal signor Malignani e nè da 

Perissini, 
una lettera 
lettura. 

La lettera è così concepita: 
« Illmo sig. Sindaco — Udine. 

Di fronte alle accuse mossemi da qual- che consigliere faccio affidamento sulla lealtà di V. S. e dell'On. Giunta perchè 
mi si dia atto delle seguenti circostanze: 
1. Il consulente legale del Comune di accordo con la Commissione speciale pro- pone a me il contratto di appalto, ed io, salvo lievissime modificazioni, lo accettai. 
— 2. Poco appresso l'on. Giunta mi ri- 
chiese di aderire al contratto di Cessione 
è gerenza: quantunque. conscio della 
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Finalm 
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Merlo, 
Nel me 
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Bessori ct 

. Sandri 
ass, Dri 

leghi. Da 
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Bore Driv 
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Cudugn 

Ne parlò 
© vero ui 
SUggeren: 
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* @rario ferroviario 

Brave responsabilità che assumeva e/uan= | 
tunque mi si diminuisse quella éinte- 
Pessenza che aveva nella Società/Volpe | 
e Malignani, accettai. — 8. Mi gi jchiese | 
Gi rinunciare alle mie officine d ogni | 
lngerenza nelle stesse: accettai. + 4. Si | 
Insistette per una proroga di 4 giorni 
della scadenza del contratto d/appalto 
per la decisione del Consiglio: pe quanto 
Mi riguardava la accordai. Ed/accordai 
ancora nove mesi di tempo perchè il 
Comune possa provvedere all impianto | 
elettrico autonomo. i 
È &Va aggiungere ancora chf l'acquisto 
3 salto di Porta Gemona, él’ erezione 

eil Officina elettrica ebbero/origine dal 
pesiderio manifestato da V, S. e da qual- 
he Membro della Giunta di/poter abbat- , 

beTe le casette ivi esistenti ed ingrandire 
il piazzale Osoppo. | 
fp cono quel salto. non presentava 
“tunerazione sufficiente, escogitai l’im- | 
E° Volpe che permise di ottenere il 

Stloramento edilizio desiderato dalla 
z'unta, 

bomalmente mi obbligai ‘a cedere al” 
EE > per lire 6000 quelle casetta che . 
fo oe, dell'on. Giunta sono va- ; 

000) incontrando così la pro- | 
Hic, i dover tenermi il salto senza 

ce per un prezzo rilevante, qua- 
Ora il Comune non credesse di assu- 
merlo, 

da 19) mentre faccio ancora presente che : 
bile e si poterono trovar confronti 
E Te da me proposte per l'avvenire, 
Lot Sato le infondate accuse fattemi, 
o che tale protesta troverà il leale 
ES 8gi0 di V. S. Ill.ma e degli on. As-| 

“voti che meco ebbero a trattare ». 
1 Vanoni trova giuste le riservo fatte dal- 
i Driussi anche a nome dei suoi col- ; 

peo Dalla lettura della lettera del Ma- 
Ei a 8 della. dichiarazione dall a8gse8- 
SE Nussi gli sembra che la giunta di 

ho abbia cercato di riscattare il 
> Iuori porta Gemona. 

sutugnelio. Queste sono insinuazioni. 
ndri. Non son io che le dico ma la‘ 

ettera, 

diga dice che di questi affari non 
È CR 9 mai in seno alla giunta, Scrisse | 
Buio a articolo sul Giornale di Udine 
i: endo al comune il riscatto del 
ARR da semplice uomo privato. 

Bi: sini. Passiamo ai voti e lasciamo da 
Parte le inutili accademie che ne abbia- 
uno già fatte abbastanza. 
fr rilegge la sua dichiarazione, | 
Rec a la lettura, rivolto al Sandri | 
Era î 1 dica ora dove trova i trasfori. 

dies ni Il collega Driussi mi vuol far 
DI Arne io non ho detto. Ricorda 

dell'atto e quando parlavasi in Giunta 
i ora della luce, egli fu sempre con- 

te all acquisto di quel salto. Ma ne 
Ppello agli ex colleghi. 

2° erassini prego: Lei anzi propose di 
Tuistarlo ancora in principio... 
Cudugnello. E per tre mila lire di più. 
erissini. Bene, bane, lasciamo da parte 

  

sv if 
Gio, 

i Ai vatil ai voti! 
È RE alla votazione. Tutti rispondono 

pieno Il consigliere Vittorello. 
Opa di ciò il Sindaco legge un di- 

de colquale dichiara insistere nelle 
‘Missioni. 

i etna poi le nomine e surrogazioni 
di er amministrativi e delle opsre 
dell'anign ed il parere sullo statuto 
da Sendo Ospizio cronici, e la nomina 

HE revisori dei conti comunali. 
‘| Questa parte del Gousiglio ne da- 

o domani, mancandoci oggi 

RI 

Il Telefono del OROCIATO 
Porta il numero È 209 

Gi A SON PEPPE A PAS A 

DN &GA Li È TADII ì À, 

RIARIO SACRO. 
Mercoledì 13,— &, Ilario v. 

  

fi 
È 

è ® : !8P6 6 mercati della provincia. 
a8arsa, Mortegliano, 

  

Cade in una chiavica. 
po I 
TR IL verso le li un ragazzo 

1; €ssandroj Cuoco di Carlo d'anni 
> Simorante in via Anton Lazzaro Moro. 
en in via Poscolle, mentre 

9660 di Gig piozza Garibaldi, all'im- 

d’una chi Li Cavallotti cadde nel buco 

fianco a ch’era aperta ferendosi al 

sarano da Io quel mentre di li pas- 

entino pai SE Viezzi e Innocente Va- 

ali ospitali IN estrassero e lo condussero 

scontrò ni ta medico di guardia gli ri 

gione j pu lesioni di II grado alla re- 

riran Pecondriaca destra, Ls lesioni gua- 

anno in © giorni. 

Il misterioso fatto del Cormor. 

Fronde e fiori 
Ghiribizzo. 

Una persona mi manda per la pubbli- 
caziene questo ghiribizzo, che ha del sale. 

  

i «Il TEMPO è galantuomo, dice IL © 
: POPOLO. E si capisce anche facendo la 
i RASSEGNA di quanto adesso riguarda 
i L'’AVVENIRE D’ITALIA. — Di fatti ogni 
‘ GIORNALE, ogni GAZZETTA, ogni GAZ- | 
ZETTINO, insomma tutta LÀ STAMPA 
è concorde nel riconoscere che un non 

i PIGGOLO malumore va serpeggiando tra 
L’AVANGUARDIA SOCIALISTA per 

; L'AZIONE indegna di qualcuno di loro 
: che s'è dimostrato VERO MONELLO in ; 
più di una BATTAGLIA sociale. Di modo | 
Che s'è impegnata tra LA FOLLA una 
vivace DISCUSSIONE, che preludia il 

i RISVEGLIO del PAESE, stanco di fare 
la parte dell’ASINO e agognante LA LI- 

: BERTA” vera. LA VITA DEL POPOLO 
| degna del CITTADINO ITALIANO pars. 
quindi vada mettendosi sotto LA CROCE 
DI COSTANTINO e pare voglia dispie- 
gare finalmente IL VESSILLO di Cristo, ! 
per riavere LA GIUSTIZIA e LA CON- 
CORDIA, tolta alla PATRIA nostra dal- 
LAGITAZIONE socialista. E questo sa- | 
rebbe proprio IL MOMENTO opportuno 
per LA RISCOSSA. 

L’ ESERCITO dei buoni è ancora nu- 
meroso e se esso prendesse IL MAR-: 

| TELLO per suscitare LA SCINTILLA | 
| d’una NUOVA IDEA tra IL LAVORA- | 
i TORE — che sarebbe poi quella della ; 
i DEMOCRAZIA CRISTIANA — il trionfo 
sarebbe sicuro. 
L'OSSERVATORE CATTOLICO si ac- 

| corge facilmente essere questo IL SE- 
COLO degli ipocriti rossi, i quali hanno 

i guastato anche LA PATRIA DEL FRIULI. 
E contro quegl’ipocriti ognuno ha IL 
DIRITTO di adoperare LA FRUSTA per 
dimostrare che IL FRIULI ha nelle sue 
vene il sangue del POPOLO ROMANO; 
che non segue quindi cotesti CAPITAN 
FRACASSA; che disprezza anzi LA TRI- 
BUNA donde dispensano LA PAROLA ; 

‘i loro empia; che ripudia LA RIFORMA : 
utopistica da essi ideata. Sì L’OPERAIO 
oggimai vede risplendere un altro SOLE, 

i ben più fulgido del socialista; vede una 
STELLA, ben più verace, che lo guida 
‘sicuro verso IL PROGRESSO e il RI- 
SCATTO | 

Mentre quindi IL GIORNO dei socia- 
listi vede LA SERA, mentre la loro 
PROPAGANDA è divenuta un MOTTO 
PER RIDERE e il mondo sognato da 
loro è un vero MONDO UMORISTICO, 

AVANTI peì benessere morale e mate- 
riale che vogliamo abbia IL VENETO, 
anzi LA NAZIONE tutta quanta. 

L’UNITA’ CATTOLICA sarà LA DI- 
FESA nostra più petente contro i nemici, 
ai quali daremo poi IL RESTO DEL 
‘GARLINO senza bisogno di chiedere il 
sangue di un solo CROCIATO... 

La predica potrebbe continuare, ma 
amo far punto. 

La massima. 
La riconoscenza è la catena più pesante 

pell’ uomo. 

Per finire. 
Tra due muratorì. 
— Sai, Autonio si è assicurato la vita 

per dieci lire! 
— E coma mai? 
— S'è fatto prestare dal capomastro 

dieci lire e, capirai, questo qui non lo 
metterà mai a fare un lavoro pericoloso 
finchè non abbia restituito la somma. 

L’ uomo della montagna. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 3 al 9 gennaio. 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 12 

» morti » 1 » 

Esposti _ » i 
Totale N. 24 

Pubblicazioni di matrimonio 

Enrico Nobile agricoltore con Anna 
Vicario contadina — Umberto Limonta 
impiegato privato con Luigia Noale sarta 
— Angelo Migotti infermiere con Maria 
Mìnen casalinga — Antonio Madotto ar- 
rottino con Anna Cassutti casalinga — 
Pio Lunazzi agente di commercio ‘con 
Elisabetta Lunazzi casalinga — Eugenio 
Sanvidotti calzolaio con Teresa Deison 
setaiuola — Roberto Amato capitano di 
cavalleria con Teresa Ruga agiata — Me- 
neghini Alfredo tipografo con Maria Spe- 
ciale sarta — Romeo Concato furiere di 
cavalleria con Rosalia Savarin casalinga 

ì — Gainero Giovanni tipografo con Ermi- 
nia Liberale casalinga — Vittorio Lorea- 
zon negoziante con Maddalena Fior in-       

c pal commissario di P. S. venne ieri 
c Le 19 uflicio quel Zilli Giovanni, 

nosciuto Sa Fimase ferito da uno sco- 

metterlo so due colpi di rivoltella, per 

RR confronto con certo Petraz- 
arrestato l’altro ieri per furto. 
Nsultato del confronto fu negativo. 

Disertore pentito. 
Teri una guardia di finanza della nostra 

Stazione abbandonò la caserme. ma poi Pentito fece ritorno. i 
MITI III 

3 La cura più efficace e sicura per 
nemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina | 
R î S È . è abarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
tino, 
  

(Vedi in IV pagina) . 

  i segnante d’agraria — Ermenegildo Mi- 
chelutti muratore con Maria Bidino ca- 
salinga. 

Matrimoni 
. Onofrio Mastropasqua scalpellino con 

i Caterina Guatti sarta. 
Morti a domicilio 

i Lucia Tulissi fu Giovanni di anni 71 
i serva — Lodovico Battame di giorni 24 
i — Pietre Valentinuzzi fu Francesco di 

: anni 66 negoziante — Angelo Pesante 
i fu Giacomo di anni 66 possidente — 
| Pietro Pecoraro fu Giov. Batt. d’anni 84 
! agricoltore — Marco Gucchini di Leo- 
i nardo di mesi 5 — Maddalena Piutti- 
‘ Freschi fa Giorgio d’anni 72 casalinga 
i — Giuseppe Lodolo fu Nicolò d'anni 78 
! agricoltore — Maria Bastianutti di Do- 

i menico di giorni 15. 

. Morti nell’Ospitale Civile 
! Elena Zanutta-Blasutti:fu' Bernardo di 
* anni 81 contadina — Giuseppina Stan- 

nessuno faccia L'UOMO DI PIETRA ;; 
ma ognuno vada AVANTI... SEMPRE; 

kova di Luigi d'anni 25 operaia — Vit- 
toria Juzza di Antonio d’anni 43 casa- 

| lioga — Enrico Corona di Antonio di 

giorni 3. 

al Comune di Udine. 

. Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

  

Situazione al 31 dicembre 1903. 

XIX.° Esercizio, 

CAPITALE. 

cus (Azioni N. 8752) Capit. versato Soci » 1521) 

Bondi di Riserva 
Fondo di Rissrva straordin. 

per infortuni » 0E.,5:002.19 
»  oscillaz. valovi » 1,150.14 

L. 332,961.33 

» 109,659.— 

  

  ATTIVO. 
Gassa SRE014:979,28 
Portafoglio » 2,667,607.58 
Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e merci » 11174— 

Conti Correnti garantiti »  76,018.19 
Valori pubblici e industriali 

ì. di proprietà della Banca » 200,794.44 

! Debitori diversi » 23,715.67 

i Corrispondenti Bancari  » 54,260 75 

i Corrispondenti diversi : » 179,648.73 
! Stabili e mobilio di pro- 

prietà della Banca sent 170:94 

Effetti per l'incasso pi 091949 
Cauzione ipotecaria » © 30,000.— 

Totale dell’Attivo L. 3,289,894.68 
Valori di terzi in deposito: 
cauzione operazioni diver- 

80 L. 174,647.97) È 
» imp. » 25,000,—)»  213,158.97 

liberi e vol. » 13,911.) 

Totale Generale L. 3,503,053 65 

PASSIVO. 

Depositi in conto corren- . 
te. L. 459,89069) 

a risp. » 1,860201.94) » 2,406,398 18 
i a p. risp. » 86,305.509) 
: Cassa Prev. degli impeg. » 9,160.81 

Corrispondenti Bincari » 62,985.60 

Corrispondenti diversi — » 402,670.— 

Creditori diversi » QQAL4AT è 

Dividendi » 5,813.68. 

Totale del Passivo L. 2,909,142.74 

Depositanti per valori : 
a cauzione operazioni di- 

verse L. 130,452.97) 

IL SINDACO 
V.. VITTORELLO 
  
  

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 37.50 cadauna. 

Prestiti su cambiali a due ) provv. 
firme fino a 6 mesi 5126600) 

Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 
industriali 5 5 12 010. 

Apre Conti correnti verso garanzia reale. — 
Fa il servizio di Cassa per conto terzi. _. 

Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 
Napoli. 
Riceve somme : 

‘in Conto corrente con cheques al 3 1/2 0,0 

in ano a risparmio al Portatore al 3 172 

e 4 020 usa. ; 
in deposito a piccolo risparmio al 400 — Il 

tutto netto da ricchezza mobile. ; 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buone 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

Gl’interessi decorrono col giorno, non 

festivo, seguente al versamento. 
I libretti tutti sono gratunti. 
Alle Società di Mutuo, Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto verrà 

ripartito il 10 Oro deg'i utili netti in pro- 
porzione degli interessi da essi pagati. 
  

DIRI IDE LE 

  

Macelleria L° Qualità 
AVVISO. 

Il sottoscritto si pregia portare .a pub- 
blica conoscenza che a datare da oggi 
12 Gennaio 1904 ha assunto l'esercizio 
della 

Primaria Macelleria 
cià Luigi Morgante 

sita in Udine, Via Pelliccerie, (Palazzo 
del Monte) e nel mentre assicura la ot- 
tima qualità delle carni, servizio inap- 
puntabile e modicità di prezzi, nutre fi- 

ducia di vedersi onorato dal favore del 
pubblico. 

DEL NEGRO GIUSEPPE 
i di Giovanni. 

ES U:s0.KLO 
di questi giorni l’interessante opuscolo: 

DEL PROTO -APOSTOLATO —. i 
DI SAN MARCO EVANGELISTA 

in Aquileja 

corredato di un bellissimo cliché-fototipia 
rappresentante l’arrivo. di S. Marco Ev., 
all’antico porto d’Aquileia ed il primo 
miracolo da lui ivi operato. 

. Esso trovasi in vendita presso 
rie di Udine: 

Raimondo Zorzi, via Manin 
Libreria del Patronato 
Ditta Paolo Gambierasi 
Fratelli Tosolini, piazza Vittorio Em. 

al prezzo di cent. 80 la copia. Per posta 
spedire cartolina-vaglia di cent. 90. 

  

  

le libre-   

‘Totale N. 13 — dei quali 3 non appartenenti 

L. 218,800.— 

© IL DIRETTORE ; 
G. BoLzonI i 

' del commercio 
i sono le inserzioni fatte in gior- 

Sconto effetti di commercio 5 5 12 070 ) senza > È 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp . | 

  
  

       
Deposito Vino 

Cantina. Papadogpoli 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Vin Cavour 23 

  

Roe DO 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio 
N Rapp. G. Rizzetta 

    

RITENNERO Te 

Avviso agli interessati. 
T.a Ditta Pomenico Bertaccini in Merca- 

tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredì di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 

Quest'ultimo resistente bianco. e lucente 
sido costa anche meno de- 

gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
contro ogni ac 

di fiori e quant'altro occorre per chiesa 
e per famiglia par uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa can poco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti, 
  BETTINI LANA RR RATA 

000900000 
Lagrime di China 

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

| gento. 

   

    

®@@ 

Premiato con medaglia d'ar- 

   FTA, si e fp rave PESARO mir 
(IICISRZ ER RIDE VESTOERTA 

dd dò A La Di id 
La Ditta RIZZANI e CAPELLARI av- 

verte la numerosa sua clientela, che la 

loro Fornace a nuovo sistema (unica 

in Italia) sita nei pressi di 

MANZANO 
ha incominciata la vendita suoi prodotti 
e cioè: MATTONI — MATTONELLE — 
COPPI — TAVELLE e QUADRI per pa- 
vimento, il tutto a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Per grosse partite assumesi la con- 
segna a destinazione a prezzo conveniente. 

   

La Ditta avverte inoltre di tenere la 
esclusiva rappresentanza nel Comune di 
Udine, per la vendita prodotti. della 
Società Fornaci di Pasiano — già So- 
cietà Veneta — e per i quali potranno 
trattarsi rivolgendosi all Ufficio nostro 
Fornace di Udine — Viale Palmanova. 

VO vVTVYTYVY 

LOTTERIA ESPOSIZIONE 
UDINE 

Premi. 1500 

to 40,000.00 
Prossima Estrazione 

I premi sono visibili 
dalle ore 9 alle 19 

nei locali Giacomelli - Piazza Merocatonuovo 
TTI 

I PREMI 
sono convertibili in danaro 

ASTRI RIST TIZIA TIRI ZI 

    
    
      

  

I biglietti da Lire UNA sono ottenibili 

alla sede del Comitato via Prefettura 11 

— presso la Cassa di Risparmio di Udine 

nonchè presso le Banche e Cambiovalute 

di Gittà e Provincia. 

e 

“% è ®& ®&&v® ®© 

Gabinetto odontoiatrico 
del Chirurgo M.c0 Dentista 

Alberto Raffaelli 
  

cauz. imp.» na » 21315897 Preparasi e vendesi a L. UNA 
liberie vol.» 13,911.— i a bottieli g ict 

Capit. Sociale e Riserve » 332,691.33 la bottiglia dal TRADER 

ene da te i LUIGI DAL NEGRO 
ili corrente esercizio e oo 23) 

Rica pill. 177,235.98) in, NIMIS (Udine) 
Interessi passivi, eposito in Udine press 

tasse, sp. » 129,174.39) i FP D de s FO ORO so la 

Residui Gul aa@ligoid a ANGOLI TS AE MACVOne a 
Totale Generale L. 3,503,053 65 DedOPIORO 

Udine, li 7 gennaio 1904. 
IL PRESIDENTE to y a 

G. B. SPEZZOTTI LE anima 

i nali diffusi e letti. 
i 

i. Agli accorti industriali, agli 
| esercenti che vogliono vedere 1 
i loro affari fiorenti indichiamo il 

  

«CROCIATO ,, 

  

partito.   1 

SOA} EZIO ZIA ARTE AREZZO E DOTE ZENO SPIE NIRa 353 

Armonium doppi 
cen due tastiere e pedaliera con 30. con- 

trabassi, secondo il sistema e le propor- 

zioni volute sugli organi moderni, utilis- 

simo per lo studio e per.l'accompagna- 

‘mento delle cantorie trovasi in vendita 

a prezzo mitissimo. i 

Per schiarimenti. rivolgersi all'Ammini» 

strazione del « Crociato ». 

il giornale più diffuso della Pro- 
vincia e fino a fondo avidamente 
letto da persone d'ogni classe e 

In IV pagina prezzi mitissimi. 

UDINE 

Piazza Mtrcatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 
nani 

PREMIATO 
con MEDAGLIA D'ORO all’ Esposizione 
regionale di Udine e con MEDAGLIA 

D'ORO E CROGE AL MERITO all’Espe- 
sizione Internazionale Campionaria di 
Roma 1903. 

Riceve dalle 9 ant. alle 5 pom. 

tt yy i © 
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dj grafi, ecc.     
; La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha È 

Î ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da È 

i attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. E 

E la stessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 

si Quindi i commercianti, gli industriali, le casse 1 

ll società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali dev D 

S ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed B 

t ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver 
î ono di biglietti da visita, opuscoli d’ occasione, 

Precisione -- prontezza -- modicità: nei prezzi. | 

i Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. R° 

rurali, le 
devono 

biso- È 
sonetti, epl- #  
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Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzì da non temere concorrenza — 
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£ Casarso Spilimb. O Spilimb, Cas SATSG S. Giorgio Venezia | 5. Giorgio Udine 
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Da Udine R. A, 8.15 9.15 11.20 14,50 15.40 17.35 - S.T. 8.30 9.30 11.35 15.05 15,55 1750 
Dalla S. T. 3.40 11.40 15.15 18— — arr. & S. Daniele 10.— 13.— 16.35 19.20 
Da 8. Daniele 1.20 11.10 13.55 17.30 -- arr. a Udine 8. T. 8.85 12,95 15.10 18.45 
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FAB B RIC A 
premiata all Ego Reed 1903 in Udine 

OMBRBELLI : : OMBRELLIN I 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette a pelle — Articoli per regali. 

        

(UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, 
  

  

    

Veli per. Stacoi e Buratti | 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’i ingrosso 

ZI, =“ L_ Lia 

        

  

      

     

        

        

  

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

BERHAEVH HBLHINC O 
delle’ bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di : Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, ecce. sa 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di : Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Por denone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano don 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 

   
      

NNI 
è UDINE. — Piazza del Duomo, 1 o — UDINE è   
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| LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

SPEOLALIT A 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 
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Lavori in ferro battuto ed indorato 

  

    

    

    
   

       

Si spedisceno fotografie e Disegni a richieste.   
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